
Scoutismo: strada di libertà 

“Scegliendo liberamente…mi libero dalle cose superflue”…mi libero da me stessa! 

Non ho più vincoli, non mi è necessario lo squillo all’amica del cuore, quel minuto riempito 
di trasmissioni banali…. 

Libera, per gli altri. 

Il pane di cui mi privo può essere il pasto del povero davanti alla Parrocchia, il tempo 
(gran bel tesoro!) che non impiego in stupidaggini può rendere fecondo il cuore degli 
altri… 

 

 

Si parte per il Cammino. 
 

 

Questo digiuno, assume un significato nuovo e 
più che attuale! 

 

 

E’ mettersi in gioco, privarsi della quotidianità, della strada sicura...per condividere 
una croce…che renderà ancora più dolce la Gioia della domenica 
Pasquale. (F.M.) 

 


